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REGIONE CAMPANIA 

AZIENDA SANITARIA LOCALE CASERTA 

Via Unità Italiana, 28 

81100 CASERTA 

 

Determinazione Dirigenziale 

 

Competenza/Funzione:  

   

    

 

 

Provvedimento con Eseguibilità:  

   

    

 

OGGETTO: Liquidazione di cui al D.I. n.1345/2025 emesso dal Tribunale di Santa Maria Capua Vetere in favore 
della Società EP S.p.A. a titolo di sorta capitale residua della somma pari a € 52.365,06, e liquidazione in favore 
dell’Avv. Stefano Salvati delle competenze professionali concordate per l’attività espletata in relazione al giudizio 
di ottemperanza pari ad € 3.890,08. 

 

Conto Economico/i n.:  

C.I.G.:  

IMPORTO: €   56.255,14

X Propria 

 
Delegata 

 
Ordinaria 

X Immediata Motivazione: NESSUNA 
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IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 

 

PREMESSO  

-  Che, la Società EP S.p.A. stipulava un contratto con l’ASL Caserta per il servizio di ristorazione destinato ai 

degenti dei presidi ospedalieri e delle strutture residenziali, con durata triennale a decorrere dal 01.10.2015 al 

30.09.2018, prorogato - nelle more dell’espletamento della nuova gara indetta dalla Centrale di Committenza 

regionale SO.RE.SA. S.p.A. - per ulteriori 4 mesi; 

- Che la Soc. EP S.p.A. (Capogruppo – mandataria della ATI tra la EP S.p.A. e Sagifi), giusta determinazione n. 73 

del 12.04.2019, risultava aggiudicataria della gara d’appalto, avente ad oggetto il “Servizio di ristorazione a ridotto 

impatto ambientale a favore delle Aziende Sanitarie della Regione Campania – Lotto 1, CIG 6836872D3E” Lotto 

n. 1 (che ricomprende: A.O. S. Anna e S. Sebastiano di Caserta, ASL Napoli 2 Nord e ASL Caserta) e, difatti, in 

data 26.07.2019 stipulava con SO.RE.SA il contratto di Convenzione Rep. N. 27/19; 

- Che, innanzi al Tribunale di Santa Maria Capua Vetere, la società di cui sopra proponeva ricorso per ingiunzione, 

ex artt. 633 e ss, assunto al N.R.G. 4380/2025, sostenendo che l’ASL Caserta, a fronte delle fatture emesse per il 

servizio di ristorazione per i degenti dei PP.OO. e delle strutture territoriali ASL Caserta, erogato dal 2015 al 2023, 

eseguiva in ritardo il pagamento delle fatture rispetto ai termini contrattuali, determinando il maturare di interessi 

moratori sulle singole fatture di fornitura;  

-Che la società de qua notificava Decreto Ingiuntivo n. 1345/2025 (all.1) di cui al prot. 248856/PEC del 22.10.2025, 

reso dal Tribunale di Santa Maria Capua Vetere, III Sezione Civile, con il quale veniva ingiunto all’ASL Caserta di 

pagare “(…) entro quaranta giorni dalla notifica del presente decreto: 1. la somma di € 53.650,05; 2. gli interessi come da domanda; 

3. le spese di questa procedura di ingiunzione, liquidate in € 2242,00 per compenso ed in € 406,50 per esborsi, oltre il 15% di spese 

generali, IVA e CPA ed oltre alle successive occorrende con distrazione in favore dell’Avv. SALVATI STEFANO; 

- Che l’ASL Caserta assegnava il D.I. n. 1345/2025, al Dirigente Avvocato incardinato presso l’U.O.C. Affari Legali, 

Avv. Elisabetta Balletta, al fine di valutare le risultanze istruttorie pervenute, di richiedere eventuali integrazioni 

nonché di valutare la sussistenza dei presupposti utili al fine di proporre opposizione; 

- Che, il legale incaricato, Avv. Elisabetta Balletta- vista la relazione istruttoria prot. n. 0235446/EC. Fin del 

07.10.2025 (all.2) - dalla quale emergeva che la Soc. EP S.p.A. aveva correttamente emesso delle note debito per 

interessi con giusta scadenza a sessanta giorni come da contratto- come da relazione acquisita al prot. n. Asl CE 

Prot. n. 0242452/AALEG del 15-10-2025 (all.3)- non riteneva proficuo predisporre l’opposizione al d.i. n. 

1345/2025 anche al fine di evitare un ulteriore aggravio di spese a carico dell’ASL in quanto “stante il ritardo nei 

pagamenti, vi sarebbe una sicura condanna della stessa con l’aumento delle spese legali, dei costi di iscrizione a ruolo e di tassazione 

del provvedimento oltre che degli interessi moratori” consigliando, altresì, “di procedere celermente al pagamento di quanto richiesto 

nel decreto ingiuntivo in oggetto e delle spese legali come riconosciute nel decreto ingiuntivo”;  

- Che non avendo l’ASL Caserta proposto opposizione ex art. 645 cpc, la EP S.p.A. notificava in data 22.10.2025, 

all’ASL Caserta il Decreto Ingiuntivo n. 1345/2025 munito di formula esecutiva (all. 4). 

RILEVATO Che, successivamente, ASL Caserta: 

- con Determina Dirigenziale 16222/2025 (all.5), in data 04.02.2026, predisponeva il pagamento nei confronti 

dell’avvocato dichiaratosi antistatario esclusivamente delle spese legali pari ad € 3.089,93, residuando la sorta 

capitale pari ad € 53.650,05 così come liquidate nel titolo esecutivo de quo; 
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-   con mandato di pagamento n. 25808 del 23.10.2025, a seguito del provvedimento di liquidazione n. 25808 del 

23.10.2025 emesso a cura dell’ufficio competente, eseguiva il pagamento della nota di debito n. 5/I del 20.06.2025 

di € 1.284,99. 

PRESO ATTO che in data 20 febbraio c.a. veniva notificato a questa Azienda ricorso per ottemperanza di cui al 

prot. aziendale n.0046202/PEC del 20.02.2026, (all.6) con il quale la società ricorrente chiedeva al Tribunale 

Amministrativo di ordinare all’Azienda Sanitaria Locale Caserta di prestare ottemperanza al giudicato formatosi 

sul Decreto ingiuntivo n. 1345/2025 del Tribunale Ordinario di Santa Maria Capua Vetere, (N.R.G. 4380/2025), 

chiedendo, altresì, la nomina di un Commissario ad Acta, per l’ipotesi di perdurante inottemperanza, da parte 

dell’Amministrazione intimata. 

PRECISATO che il Direttore dell’U.O.C. Affari Legali - con nota prot. 0060853/AALEG del 06.03.2026 (all.7), 

attesa la pendenza del giudizio di ottemperanza e la necessità per la U.O.C. Affari Legali di predisporre le 

opportune iniziative difensive e processuali – chiedeva all’U.O.C. G.E.F di voler acquisire con massima urgenza 

ogni elemento utile alla ricostruzione della vicenda. 

VISTA la nota prot. 70353/EC. FIN. del 16.03.2026 (all.8), con la quale l’UOC Economico-Finanziario 

comunicava allo scrivente Servizio il mancato pagamento dell’intera sorta capitale ad eccezione della nota di debito 

n. 5 del 20.06.2025 dell’importo di € 1.284,99.  

Dato atto che sono trascorsi i termini ex art. 14, 1° comma, del D. L. n. 669/1996 di 120 giorni dal 

perfezionamento della notifica avvenuta in data 22.10.2025 e che l’ASL Caserta ha ottemperato parzialmente al 

dictum del Tribunale di Santa Maria Capua Vetere ed è pertanto, a tutt’oggi, debitore nei confronti dell’odierna 

ricorrente per ottemperanza della somma complessiva pari ad € 52.365,06 relativa alla sorta capitale liquidata con 

il Decreto Ingiuntivo de quo; 

Dato atto, altresì, che il legale di controparte, avv. Stefano Salviati con nota prot.  81463/AALEG del 26.03.2026 

(all.9), rappresentava che l’importo residuo della sorta capitale di cui al d.i. n. 1345/2025 risultava pari ad € 

52.365,06 e, con successiva nota prot n. 083452 0083452/AALEG del 27-03-2026 trasmetteva fattura pro forma 

relativa alle competenze professionali concordate per le attività espletata in relazione al giudizio di ottemperanza 

T.A.R. Campania- Napoli, per l’importo complessivo di € 3.890,08 (all.10). 

VISTA la Delibera n. 263 del 15.02.2024, integrata solo in data 02.08.2024 con Delibera n. 1335/2024, che prevede 

adempimenti a carico di questa UOC per la liquidazione delle sorte capitali portate dai decreti ingiuntivi esecutivi 

e al solo fine di evitare ulteriori aggravi di spese e insediamento di Commissario ad acta 

DICHIARATO ED ATTESTATO che non sussistono motivi ostativi a procedere, essendo l’atto conforme 

alle disposizioni di legge in materia ed alle direttive dell’ente, nonché coerente con gli obiettivi strategici individuati 

dalla Direzione Strategica e con le finalità istituzionali dell’ente; 

il testo del presente provvedimento e degli eventuali allegati, anche con riferimento alla loro “diffusione” e 

pubblicazione nei modi di legge all’Albo Pretorio, sono conformi alle norme sul trattamento dei dati ai sensi del 

D. lgs n. 196/2003 e del Regolamento Europeo n. 679/2016; 

Ritenuto pertanto, di dover procedere  

 alla liquidazione della somma complessiva pari ad € 52.365,06 relativa alla sorta capitale di cui al Decreto 

Ingiuntivo N.R.G. 4380/2025;  

 alla liquidazione solo di quanto dovuto all’ avv.  Stefano Salvati per il diritto alla corresponsione delle 

competenze maturate, come in premessa. 
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DETERMINA 

Per tutto quanto esposto innanzi che di seguito è dato per integralmente trascritto e confermato: 

- di prendere atto del D.I. esecutivo n. 1345/2025, emesso dal Tribunale di S. Maria C.V., provvedendo alla 

liquidazione in favore della Soc. EP S.p.A., a titolo di sorta capitale residua della somma pari a € 52.365,06, 

previa verifica degli importi già corrisposti; 

- di prendere atto della nota prot n. 083452 0083452/AALEG del 27-03-2026 e, per l’effetto, di disporre la 

liquidazione di quanto dovuto all’ avv.  Stefano Salvati per il diritto alla corresponsione delle competenze 

maturate in ragione del giudizio di ottemperanza di cui in premessa per un importo - pari ad € 3.890,08 di cui 

€ 3.000,00 a titolo di compenso tabellare, € 450,00 a titolo di spese generali, € 2,00 a titolo di imposta di bollo, 

€ 138,08 a titolo di CPA ed € 300,00 a titolo di spese esenti, come da pronotula allegata; 

 di disporre che la suddetta spesa venga iscritta sul competente Conto Economico; 

 di trasmettere la presente deliberazione al Collegio Sindacale, al Servizio Funzioni Economiche e Finanziarie 

per i successivi adempimenti;  

 di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo. 

 

Il Dirigente Amministrativo 

Dott.ssa Armida Guarnieri  

 

 

 

                                              IL DIRETTORE F.F. U.O.C. AFFARI LEGALI 

Avv. Francesca Landolfi 
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